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IL NOSTRO PROGRAMMA  2019-2014 

Chiaro e lungimirante  

 

Un’esperienza da continuare   

Negli ultimi cinque anni Suvereto ha vissuto una nuova stagione: Assemblea Popolare è stata una forza 

innovativa, che ha riaperto un canale di fiducia tra i cittadini e l’amministrazione, ha dimostrato che 

governare in modo autonomo dai partiti e solo al servizio dei cittadini non solo è possibile, ma è vincente. 

Abbiamo fatto tante cose, con impegno, sacrificio e dedizione e siamo pronti a metterci nuovamente in 

cammino per non far arretrare Suvereto, per non tornare alla vecchia politica, mantenendo e rafforzando 

questo modello civico trasversale che rappresenta tutti i cittadini. Suvereto se lo merita! 

Proponiamo dunque agli elettori un programma che riprende le cose fatte e le rilancia, con più innovazione, 

più partecipazione, più cura del territorio, con proposte concrete e con una visione chiara del futuro.  

 

La bellezza utile 

IL TERRITORIO E L’AMBIENTE 

Per Suvereto il territorio è un patrimonio di grande valore da curare e valorizzare: è lavoro, attrattiva, benessere e 

bellezza, una bellezza utile. Lo compongono la campagna, le frazioni, il capoluogo e gli altri nuclei abitati, il bosco e il 

fiume Cornia, che dà il nome all’intera vallata. E’un territorio ancora in parte da scoprire, ma pieno di vita grazie alle 

imprese che vi operano e, negli ultimi anni, all’azione di un volontariato attivo che ha realizzato una rete di percorsi 

con elevato valore storico e paesaggistico.  

Il territorio va tutelato, curato, governato e promosso con politiche di sviluppo sostenibile ispirate sempre 

dall’interesse generale. La nostra pianificazione urbanistica mira dunque a valorizzare il paesaggio, riqualificare il 

patrimonio edilizio esistente, rendere più funzionale la viabilità e i parcheggi, abbellire l’ingresso al paese, favorire lo 

sviluppo di un’economia basata su agricoltura, commercio di vicinato, turismo culturale, enogastronomico, 

naturalistico e sportivo.    

 

LA CAMPAGNA: ambiente e paesaggio  

Suvereto ha mostrato in questi anni un promettente ritorno alla campagna, dove si incontrano agricoltura e turismo, 

lavoro e qualità della vita. Applicheremo in maniera più precisa il regolamento di polizia rurale, con maggiori controlli, 

anche attraverso una rete di “sentinelle ambientali” che coadiuvino gli addetti alla vigilanza. E’ fondamentale un patto 

di fiducia e collaborazione tra pubblico e privato finalizzato alla giusta manutenzione, coinvolgendo in maniera sempre 

più attiva chi conosce bene il territorio, come i cacciatori, gli stessi agricoltori e gli escursionisti. Tutto si riassume nel 

paesaggio, il bel paesaggio che è la nostra forza, espressione di identità e elemento di attrazione. Da Monte Calvi a 

Montioni, dai Barbiconi a Montepitti e a Casetta di Cornia, passando per Prata, Belvedere, San Lorenzo, i Forni, Le 

Case: una pluralità di luoghi da considerare con pari dignità. 

 

Alcune azioni: 

- Cureremo di più la manutenzione delle strade  

- Riqualificheremo i nuclei abitati  

- Sorveglieremo sul rispetto delle regole 

 

 



 

IL CENTRO STORICO: la perla di Suvereto 

Un passato glorioso, poi abbandonato, ora di nuovo vivo. Il centro storico è il cuore pulsante di Suvereto, uno dei 

borghi più belli d’Italia, non solo come meta turistica, ma in primo luogo come un vero centro abitato, con negozi e 

servizi funzionanti tutto l’anno. Per rendere “appetibile” risiedere dentro le mura occorre dare la possibilità di 

adeguare gli appartamenti agli standard moderni rimanendo coerenti all’anima e al corpo del borgo, nel rispetto della 

tipicità architettonica. Incoraggeremo quindi la residenza e l’economia con incentivi fiscali per giovani e imprese che 

scgelgano il centro storico, per favorire l’artigianato, l’arte e la cultura.  

  

Sarà sistemato e ampliato il parcheggio adiacente al cimitero a servizio dei suveretani e dei visitatori, prevedendo la 

possibilità di riservare posti per i residenti. Lo stesso impegno ci sarà per mantenere e migliorare gli arredi urbani, con 

una graduale sostituzione delle lastre danneggiate nelle strade. 

È fondamentale mantenere l’equilibrio tra i residenti e le attività commerciali, in modo che sia favorita la vitalità del 

paese nel rispetto del borgo e delle sue bellezze, così come cercheremo di promuovere il decoro urbano cercando una 

soluzione anche per l’annoso problema della sovrappopolazione di piccioni. 

Suvereto ha molte zone residenziali che necessitano di maggiore cura e attenzione. La Colombaia, La Boldrona, il 

Paradiso sono alcune di queste, dove ci sono problematiche legate alla manutenzione, alla viabilità e ai parcheggi su 

cui lavoreremo per garantire la vivibilità e la sicurezza delle persone che ci abitano, così come continueremo a 

stimolare una soluzione definitva per l’area di Fontenova che intanto deve essere adeguatamente manutenuta. 

 

Alcune azioni: 

- Incentiveremo la residenza dei giovani con bonus economici 

- Favoriremo l’apertura di nuove attività con sgravi fiscali 

- Cureremo la manutenzione delle vie lastricate 

- Realizzeremo nuovi parcheggi a servizio del borgo 

 

LE FRAZIONI: luoghi da valorizzare e promuovere  

Le frazioni del comune di Suvereto sono luoghi bellissimi che devono essere considerati al pari del capoluogo, 

valorizzando le loro caratteristiche storiche, promuovendo la qualità della vita, le vie di comunicazioni e  la sicurezza. 

Nelle frazioni, specialmente a San Lorenzo che è la principale, vivono in tanti, per questo deve essere costantemente 

aggiornata la lista degli interventi utili, ascoltando le richieste degli abitanti e proseguendo sulla linea degli ultimi anni 

in cui sono stati realizzati piccoli ma importanti interventi per la vita di queste zone del comune.  

Il territorio rurale ha una elevata complessità data dal fatto che contiene una grande varietà di scenari: si va dai boschi 

di Montioni e Monte Calvi, alla campagna, alle frazioni alcune delle quali con problemi particolari. Questa parte del 

territorio raccoglie la metà dei residenti del comune. La sfida che va raccolta per le frazioni è sicuramente quella di 

garantire per chi ci abita gli stessi servizi di chi vive nel borgo, intervenendo principalmente sulle reti di comunicazione 

sia fisiche che virtuali. Le grandi aree naturali come Monte Calvi, Montioni ed il percorso del fiume Cornia sono 

ambienti da tutelare e valorizzare.  

Grazie a noi San Lorenzo ha visto finalmente la realizzazione del parcheggio, la ristrutturazione del locale del Circolino 

e l’acquisizione del terreno tra il circolo e l’asilo che verrà utilizzato per attività pubbliche e ricreative della frazione. 

Questo è il nostro modo di fare, ascoltare i bisogni delle persone e cercare risposte. Continueremo a portare avanti 

queste buone pratiche programmando interventi dopo aver ascoltato le istanze della popolazione. 

Per Belvedere, dopo aver fatto la manutenzione della strada comunale, che era attesa da anni, si prevede la 

realizzazione a breve di un parcheggio pubblico, la sistemazione della piazza e il restauro della fonte, interventi che 

verranno effettuati anche con il contributo di soggetti privati. 

Grazie alla rete escursionistica che abbiamo già realizzato, Prata è diventata crocevia di camminatori e ciclisti che in 

tutte le stagioni frequentano la frazione. Ciò comporta una maggiore qualificazione del nucleo abitato che deve essere 

reso ancora più vissuto, facendo perno sull’attività commerciale esistente e sul volontariato, con cui possono essere 

organizzate piccole iniziative culturali ed eventi sportivi, riprendendo la consuetudine di una festa rionale. 



 
Continueremo anche a sollecitare una soluzione definitiva per l’area edificata e abbandonata e per le altre situazioni 

che richiedono interventi.  

Forni è una zona interessata da un progetto di riqualificazione che grazie all’ultima variante approvata nel 2019 vedrà 

il recupero della vecchia Fornace e la prossima apertura di una Residenza assistita per anziani (RSA) che porterà lavoro 

diretto e un indotto di servizi per le attività e per la frazione. Qui sono importanti anche i resti di archeologia 

industriale, che saranno valorizzati arricchendo il patrimonio storico-culturale. 

 Montioni, il cui parco diventerà Riserva Regionale, sarà valorizzato per diventare un’effettiva attrattiva turistica, 

culturale e sportiva, perché sia frequentato, conosciuto e apprezzato a beneficio dell’economia locale. Per questo 

cercheremo per la gestione una maggiore collaborazione con ali altri Comuni interessati, in particolare Follonica che 

con noi occupa la parte più significativa della superficie del parco. 

 

Alcune azioni: 

- Favoriremo gli spazi collettivi e le attività ricreative a San Lorenzo 

- Realizzeremo i parcheggi a Belvedere 

- Rivitalizzeremo Prata in collaborazione con l’attività esistente 

- Qualificheremo l’abitato e la cultura ai Forni 

- Lavoreremo d’intesa con gli altri Comuni per la valorizzazione del parco di Montioni 

 

IL FIUME: un asse di vita 

La risorsa idrica e l’ecosistema fluviale devono essere governati con una politica di tutela e valorizzazione. Il fiume non 

è un elemento isolato, ma perno di una vasta area di valore economico e ambientale. Il “contratto di fiume” è un 

patto per governare meglio il territorio e migliorare la gestione delle acque. Già avviato in collaborazione con il 

Consorzio di Bonifica, prevede un percorso partecipativo, che affronti anche il problema dell’approvvigionamento per 

il fabbisogno agricolo, salvaguardando la falda, migliorando l’utilizzo dell’invaso della Gera e favorendo la qualità 

complessiva della pianura. Intorno al fiume svilupperemo percorsi trekking e bike e altre iniziative a scopo ricreativo 

e didattico che rendano l’area fluviale frequentata e ben curata. Cercheremo di sensibilizzare a questa tematica anche 

gli altri Comuni, da Monterotondo a Piombino. La Val di Cornia, che da qui prende il nome, non può più trascurare il 

suo fiume. 

Alcune azioni: 

- Lavoreremo per una migliore utilizzazione e distribuzione della risorsa idrica 

- Promuoveremo la fruizione dell’area fluviale 

- Attiveremo il contratto di fiume 

I SENTIERI: una rete di conoscenza 

La rete sentieristica di Suvereto, realizzata negli ultimi anni insieme ai volontari di Assemblea Popolare con il 

patrocinio del Comune, si snoda su 80 km che attraversano il territorio comunale e toccano i confini di altri Comuni, 

permettendo la scoperta del paesaggio, dei campi e dei boschi, delle aziende e dei prodotti della terra. I sentieri 

saranno mantenuti, valorizzati e promossi attraverso i canali dedicati, connessi ai percorsi che collegano Suvereto con 

Campiglia e Sassetta e con la rete dei cammini etruschi, da rendere sempre più percorribili a piedi, in bicicletta e a 

cavallo, anche con lo scopo di integrare il collegamento tra i vari centri del Comune. Il Comune dovrà seguire e 

stimolare la nascita di una associazione sportiva che unisca gli appassionati dello sport all’aria aperta e abbia come 

fine sociale la cura e la valorizzazione di questa rete escursionistica che costituisce una starordinaria chiave di accesso 

al nostro patrimonio territoriale. 

Alcune azioni: 

- Continueremo a promuovere la sentieristica che porta visitatori tutto l’anno 

- Stimoleremo la nascita di un’associazione sportiva outdoor 



 
- definiremo itinerari integrati ambientali- sportivi-enogastronomici 

 

Uno sviluppo sostenibile 

IL LAVORO E L’ECONOMIA 

Il lavoro è un diritto fondamentale sancito dalla Costituzione ed è centrale per lo sviluppo della persona e della 

comunità. La Val di Cornia sta attraversando una grave crisi economica ed occupazionale, legata in particolare al 

declino del polo industriale di Piombino, che in passato aveva assicurato reddito e posti di lavoro. Ora si tratta di 

scegliere altre strade, come da tempo ha fatto il nostro Comune, sempre più orientato verso un’economia centrata 

sulle risorse e le vocazioni territoriali.  

È necesario portare avanti una diversificazione che vada oltre la monocultura economica aprendo nuove opportunità 

per le future generazioni. Si deve puntare su settori come l’agricoltura, il commercio di vicinato, il turismo, 

l’artigianato e la piccola impresa, il bosco, i parchi e l’economia pulita (clean economy), che sono i modelli di economia 

che si adattano a Suvereto, evitando di contrapporre lavoro e ambiente. 

 

AGRICOLTURA: la vera forza 

Dalla terra viene il cibo, quindi l’agricoltura è l’attività più importante per la vita. L’agricoltura è l’essenza della 

campagna ed è fondamentale per l’intera economia locale.  Con gli agricoltori è necessario instaurare un rapporto più 

stretto e proporre un patto per il territorio che incentivi le produzioni di qualità e la cura del paesaggio. Ci 

impegneremo quindi per nuovi servizi agli agricoltori, per la viabilità rurale con interventi diretti del comune e con il 

sostegno al Consorzio vie vicinali con il quale è avviato un rapporto di proficua collaborazione. 

Senza l’agricoltura la campagna sarebbe abbandonata, gli agricoltori con le loro aziende agricole, zootecniche ed 

agrituristiche sono anche custodi del paesaggio, per questo dedicheremo la massima attenzione a un settore vitale 

per l’economia e per la salvaguardia del territorio. Sulla campagna qualificheremo la nostra azione amministrativa; 

con il Piano Operativo governeremo il territorio garantendo allo stesso tempo cura e manutenzione dei luoghi e 

possibilità di sviluppo delle attività.  

Al vino e all’olio hanno cominciato ad affiancarsi produzioni particolari e di pregio come piante officinali, miele, ortaggi 

biologici, grani antichi e altri; occorre incentivare l’allevamento, un tempo parte importante del reddito aziendale. 

Favorendo tutte queste iniziative intendiamo dare agli imprenditori la possibilità di operare sull’intera filiera, dalla 

materia prima fino al prodotto finito, dalla terra alla tavola.   

I vari comparti produttivi del vino, olio, cereali, miele, formaggio, ortofrutta, allevamento e trasformazione hanno 

problematiche specifiche che affronteremo anche attraverso il dialogo con le associazioni di categoria e le strutture 

della cooperazione, in un disegno complessivo di costituzione e crescita di un Brand (marchio) di territorio di Suvereto 

riconoscibile e che dia valore alle produzioni e alle aziende. L’incoraggiamento dell’agricoltura biologica e biodinamica, 

la commercializzazione delle produzioni e la semplificazione delle pratiche amministrative restano gli obiettivi centrali 

per dare ossigeno alle imprese agricole. 

Dopo l’istituzione della Consulta del Vino, allargheremo il dialogo a tutte le aziende agricole del territorio, per avere 

una vera sinergia tra aziende che promuovano insieme i loro prodotti di filiera corta. Il Comune favorirà la la 

partecipazione congiunta alle fiere di settore e incentiveraà il collegamento tra le produzioni locali e le attività 

commerciali, tra la campagna e il paese.  

Continueremo ad affrontare il problema dell’approvvigionamento idrico e della manutenzione delle strade di 

campagna, facendo in modo che il territorio rurale non risulti penalizzato rispetto al capoluogo, ma abbia gli stessi 

diritti e le stesse opportunità. Insieme al paesaggio, l’enogastronomia rappresenterà il principale anello di 

congiunzione tra l’agricoltura e il turismo. Per gli agriturismi è necessario consentire l’ampliamento di servizi che 

vadano ad integrare e qualificare le attuali strutture e favorire forme di mobilità dolce (ciclabile, pedonale…) tra le 

diverse parti del territorio.  



 
 

Alcune azioni: 

- Continueremo a promuovere la filiera corta 

- Stimoleremo la collaborazione tra le aziende agricole 

-  supporteremo le necessità degli agricoltori e degli allevatori, sostenendo le loro battaglie 

- Promuoveremo i prodotti e il loro legame con il territorio 

- Favoriremo la riqualificazione dei servizi di ricettività agrituristica 

- Sosterremo la manutenzione della viabilità rurale  

- Progetteremo nuovi percorsi pedonali e ciclabili 

 

IL TURISMO: un motore di sviluppo 

Il nostro obiettivo principale è quello di allungare la stagione turistica, sviluppando un turismo sostenibile ed 

esperienziale alimentato da flussi nazionali e internazionali, dando sempre più valore al patrimonio territoriale e alle 

sue produzioni. I beni culturali, la natura e l’enogastronomia sono i principali assi dello sviluppo turistico locale sui 

quali abbiamo definito le specifiche linee di programma.  Il turismo ambientale e sportivo mira a rendere fruibili i 

caratteri naturali del territorio tramite il trekking, il cicloturismo e le passeggiate a cavallo. Considerato che i numeri 

del turismo sportivo in Toscana e sulla Costa degli Etruschi sono molto positivi, anche a Suvereto saranno organizzati 

nuovi eventi per arricchire l’offerta e interessando anche le realtà limitrofe con il coinvolgimento delle associazioni. 

Svilupperemo il turismo en plein air, in particolare attraverso la realizzazione di una nuova, funzionale e attrezzata 

area sosta camper e con la partecipazione alle fiere di settore e nelle riviste specializzate. 

Per il turismo enogastronomico. Il vino e le cantine sono elemento di richiamo, grazie anche alla notorietà che alcune 

aziende, grandi e piccole, hanno ottenuto in Italia e nel mondo. Rafforzeremo la promozione di Suvereto legata al 

turismo del vino e del gusto, continuando con gli eventi dedicati. Lavoreremo anche per iniziative di 

formazione/animazione tramite progetti tipo Suvereto Wine&Food Academy, con corsi didattici e amatoriali rivolti ai 

professionisti di settore ed ai turisti.  

Saranno incentivati itinerari e iniziative sportive legate al vino, come ad esempio “Wine&Bike” (vino e bici) e 

“Wine&Trekking” (vino e passeggiate), dando maggiore valore alla nostra partecipazione alle associazioni nazionali 

Città del Vino e Città dell’Olio.  

Sarà data continuità e sostegno a manifestazioni come Calici di Stelle, Calici di San Silvestro, Palio delle botti e ad altri 

eventi significativi, organizzati anche dall’Ente Valorizzazione o da altre associazioni, come Note di Vermentino, Sapori 

tra le Mura e Pasta Show.  Ulteriori iniziative saranno riservate anche all’olio extravergine d’oliva e al pane, in rapporto 

con le attività di ristorazione. 

Un asse importante è quello del turismo culturale. Suvereto grazie al suo inserimento in circuiti importanti come 

Borghi più belli d’Italia, Bandiere Arancioni e Città Slow, può ambire anche ad un turismo culturale che passa attraverso 

la valorizzazione dei beni storici e dei musei presenti sul territorio, per i quali il Comune aprirà una nuova fase di 

gestione e fruizione. Ciò con lo scopo di lanciare una strategia di promozione rivolta anche al turismo scolastico e a 

quello della terza età. Ci faremo promotori di un tavolo permanente per il turismo come coordinamento tra attività 

ricettive, associazioni, rappresentanti di frazioni, produttori, commercianti. 

Continueremo a lavorare per lo sviluppo del termalismo, dopo che in questo mandato abbiamo definitivamente 

rimosso gli ostacoli e aperto la strada per la realizzazione di un impianto termale sul nostro territorio da parte di 

imprenditori del settore. 

Infine, nell’ottica di destagionalizzare, promuoveremo iniziative per il turismo congressuale attraendo sul territorio di 

Suvereto piccoli meeting e convention aziendali. 

 

Alcune azioni:  

- Creeremo aree di sosta e di servizio alle bici lungo i percorsi trekking 

- Integreremo la mappa dei sentieri con la mappa delle aziende agricole  

- organizzeremo eventi sportivi in bassa stagione, tipo “Mese dello Sport” 



 
- realizzeremo una nuova area camper attrezzata e promuoveremo il turismo en plein air 

- promuoveremo Suvereto come Wine Wedding Destination (matrimoni in cantina e in azienda) 

- proseguiremo nel progetto Suveretowine ampliandolo a tutte le aziende agricole  

- valorizzeremo l’identità rurale del Comune 

- rilanceremo gli eventi culturali anche in bassa stagione 

- rinnoveremo la cartellonistica di promozione dei beni culturali 

 

COMMERCIO E PICCOLA IMPRESA: un tessuto vitale 

Assemblea Popolare ribadisce la contrarietà alle grandi strutture commerciali che indebolirebbero le piccole attività 

paesane, che sono l’ossatura del borgo e rendono un servizio anche sociale alla comunità. Il nuovo Piano Operativo 

permetterà interventi di ristrutturazione del patrimonio edilizio esistente nel centro storico, favorendo lavoro per le 

piccole imprese del paese con le quali attivare un confronto costante utile anche all’analisi del settore edilizio e 

all’impatto delle scelte.  

Il Comune attiverà misure di incentivo fiscale per agevolare l’artigianato e l’apertura di botteghe. Attraverso la 

collaborazione con le associazioni di categoria e con l’associazione dei commercianti saranno stimolate iniziative per 

la valorizzazione del sistema commerciale locale, per creare una rete sinergica tra imprese. 

Per garantire la continuazione di mestieri che rischiano di scomparire, il Comune dovrà favorire anche sul territorio 

adeguati corsi di formazione che potranno dare anche nuove opportunità di lavoro ai giovani.  

La zona artigianale dovrà essere finalmente sistemata sul piano infrastrutturale e dei servizi, anche affrontando le 

difficoltà legate alla frammentazione delle proprietà dei lotti e le problematiche dell’area ex Indal. 

Alcune azioni: 

- Incentiveremo l’apertura di nuove attività commerciali e artigianali 

- Formazione e laboratori degli antichi mestieri 

- Stimolo alla sinergia tra aziende agricole e esercizi commerciali 

- Organizzazione di eventi e di animazione del capoluogo e delle frazioni 

 

Vivere bene 

CULTURA E SOCIETA’ 
 

Per fare di Suvereto un paese dove si vive sempre meglio c’è bisogno anche di cultura, di spazi culturali, di 

intrattenimento, di sport e tempo libero. La cultura è insieme elemento formativo del cittadino, strumento di crescita 

civile e occasione di attrazione turistica. 

BENI E INIZIATIVE CULTURALI: un patrimonio che ci distingue 

Il centro storico e le frazioni possiedono un interessante patrimonio storico e architettonico, è necessario valorizzare 

i luoghi della cultura e della tradizione, migliorare la gestione dei musei, ripensare uno spazio per la biblioteca e 

rivitalizzare siti esistenti come la Rocca Aldobrandesca che sarà resa più fruibile per ospitare mostre, concerti e altre 

iniziative culturali. Ma lavoreremo anche per progettare la realizzazione ex novo di un palazzetto comunale, che sia 

un polo culturale e ricreativo polivalente, dove giovani, anziani e associazioni possano coltivare passioni e interessi, 

un luogo dove si possano organizzare eventi pubblici, assemblee e sviluppare progetti scolastici ed extrascolastici.  

In attesa di progetti definitivi, adotteremo soluzioni transitorie per la biblioteca e l’archivio, valorizzando i musei e il 

patrimonio storico come elementi caratterizzanti il borgo da promuovere in un circuito culturale comprensoriale. Tra 

i luoghi della cultura c’è anche il Palazzo della Loggia, il cui restauro comporta un investimento importante e una 

ricollocazione dell’archivio comunale, che deve essere riordinato. La fase di progettazione sarà portata avanti cercando 

le risorse nei bandi regionali di rigenerazione urbana e simili per renderlo il “Palazzo della cultura”: al suo interno 



 
ospiterà all’ultimo piano un museo del vino multimediale e gli altri due piani saranno dedicati a iniziative culturali e 

alle associazioni. 

 

Alcune azioni: 

- progetteremo un palazzetto comunale polivalente 

- ristruttureremo il palazzo della Loggia 

- allestiremo uno spazio per la biblioteca comunale 

- riordineremo l’archivio storico comunale 

 

LA SCUOLA E L’EDUCAZIONE: imparare per crescere 

La scuola è la seconda casa dei nostri bambini e dei nostri ragazzi, va sostenuta e va favorito il rapporto scuola-famiglia 

e scuola-territorio a supporto dei bambini e delle famiglie. Gli interventi edilizi esterni ed interni degli ultimi anni 

hanno migliorato l’aspetto degli edifici, aumentato la sicurezza grazie alla videosorveglianza esterna installata e la 

collaborazione scuola-Comune ha favorito progetti scolastici di qualità. La scuola è una chiara dimostrazione 

dell’importanza che ha avuto il mantenimento dell’autonomia comunale.  

E’ necessario continuare a rafforzare il dialogo tra il Comune e la scuola, contribuendo al buon funzionamento e alle 

dotazioni didattiche. 

Intendiamo continuare il lavoro con il consiglio comunale dei ragazzi, stimolando l’attenzione sull’educazione civica e 

proseguendo nella sensibilizzazione sui rischi legati all’uso delle droghe e sulle problematiche relative al bullismo e 

cyber bullismo.  

Sui servizi dedicati alla prima infanzia è necessario ripensare gli spazi e l’organizzazione tenendo conto dell’andamento 

delle nascite, garantendo un servizio adeguato e accessibile, conservando l’asilo nido e tutta la filiera educativa. 

Sull’extra-scolastico si può e si deve fare molto, studiando progetti di collaborazione sovracomunale che aumentino 

l’offerta e vadano incontro alle necessità delle famiglie fuori dagli orari scolastici e durante i periodi di chiusura della 

scuola. 

Introdurremo anche un elemento innovativo studiando la percezione sonora delle aule secondo la disciplina della 

psicoacustica, in modo da favorire la diffusione delle voci per agevolare l’insegnamento e per andare incontro alle 

problematiche della dislessia e altre forme di disagio. 

 

Alcune azioni: 

- Aumenteremo i servizi e le iniziative per l’infanzia, l’adolescenza, la disabilità e le dipendenze 

- Attraverso il consiglio comunale dei ragazzi promuoveremo l’educazione civica 

- Continueremo nella riqualificazione delle strutture scolastiche 

- Promuoveremo nuovi indirizzi di studio a livello comprensoriale 

 

SPORT, ASSOCIAZIONISMO E TEMPO LIBERO: insieme si può 

Lo sport rappresenta un momento di aggregazione e di sviluppo delle capacità di vivere in comunità. Sarà quindi 

fondamentale proseguire con la manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti, continuare il dialogo con le 

associazioni sportive, che rappresentano motore di diffusione di una cultura positiva dello stare insieme e del rispetto 

delle regole. Sosterremo le iniziative sportive esistenti e lavoreremo per creare manifestazioni su sport e salute, legate 

al buon vivere.   

Per favorire l’aggregazione è importante dare spazi adeguati a cittadini e associazioni, per questo abbiamo in mente 

il completamento del progetto di riqualificazione dei giardini pubblici e i prossimi step di riqualificazione del parco 

degli olivi che con la realizzazione della copertura esterna fissa e la dotazione di uno spazio cucina pubblico ne 

permetterà finalmente la fruizione da parte di tutti, uno spazio verde vicino al centro, con servizi e videosorvegliato 

per la sicurezza.  



 
Con le associazioni venatorie e dei cacciatori di Suvereto e dintorni è necessario instaurare un rapporto più stretto e 

proporre un patto per le zone adibite alla caccia, la loro manutenzione, cura e salvaguardia; a questo proposito 

all’interno del consiglio comunale ci sarà una specifica delega alla caccia.  

Le associazioni custodiscono relazioni importanti nella comunità, dove si coltivano passioni e si portano avanti 

tradizioni e saperi: a loro va dedicata attenzione, hanno bisogno di spazi adeguati (palazzo della Loggia e nuovo 

palazzetto comunale) e di creare maggiore coesione interna.  

Il volontariato è un elemento che qualifica il nostro paese: grazie ai volontari è stato possibile migliorare gli eventi e 

creare quel clima di collaborazione che fa la differenza in una comunità. A tale scopo le energie saranno convogliate 

in una Consulta del volontariato che potrà essere anche un organo di coordinamento tra le varie associazioni del 

Comune. 

 

Alcune azioni: 

- Proseguiremo la manutenzione e lo sviluppo degli impianti sportivi 

- Sosterremo le attività delle associazioni 

- Continueremo la riqualificazione del Parco degli olivi 

- Realizzeremo la seconda parte del progetto di riqualificazione giardini pubblici  

 

SERVIZI AI CITTADINI: promuovere il benessere 

L’istruzione, la salute, l‘igiene urbana, e la mobilità sono diritti imprescindibili dei cittadini, che noi vogliamo difendere 

e potenziare. Per quanto riguarda l’assistenza sociale il Comune di Suvereto opera attraverso il piano di zona attuato 

dalla Società della Salute. L’attenzione principale sarà rivolta ai giovani e agli anziani, assicurando il loro 

coinvolgimento nelle attività collettive e promuovendo momenti di incontro e di animazione inter e infragenerazionali. 

Si promuoveranno convenzioni con le associazioni dei pensionati per servizi utili alla comunità e iniziative volte a 

valorizzare la memoria collettiva e le tradizioni tramite il racconto e la memoria. Ciò nello spirito di rendere sempre 

più protagonista l’anziano nella vita locale. 

Il mondo giovanile richiede maggiore attenzione. Per questo pensiamo ad iniziative e spazi a loro dedicati che li 

facciano sentire protagonisti e più partecipi della vita pubblica, con un proficuo rapporto con le scuole locali e superiori 

e tramite una specifica delega ai giovani nel Consiglio comunale. 

. Attiveremo strumenti di assistenza psicologica per le problematiche infantili, giovanili e della genitorialità. Una 

particolare attenzione sarà sviluppata nei confronti degli studenti delle scuole superiori e di quelli universitari, che pur 

studiando fuori rappresentano una risorsa strategIca per il presente e il futuro della comunità. 

Sul fronte della sanità continueremo l’impegno a difesa dell’ospedale di zona e per l’assistenza socio-sanitaria 

territoriale. Per questo nel nuovo piano operativo sarà prevista un’area destinata alla realizzazione del nuovo distretto 

sanitario, vicino al paese e con possibilità di parcheggio. Svilupperemo inoltre la collaborazione con associazioni come 

la Croce Rossa per sostenere progetti di assistenza e supporto per le categorie più deboli, e proseguiremo nel 

programma di prevenzione e sensibilizzazione rispetto alle principali patologie oncologiche, come già avviato con il 

“progetto melanoma”. 

 

Alcune azioni:   

- Nuovi spazi e iniziative di aggregazione per giovani e anziani 

- Progetto anziani sulla storia del territorio 

- Nuovo distretto sanitario 

- Collaborazione con associazioni per assistenza alle categorie più deboli 

    

Servizio idrico: l’acqua è un bene comune, vanno seguiti gli sviluppi nella governance di Asa e monitorato il 

perseguimento di interessi comuni, volti a tutelare la risorsa, a prevenire sprechi e aumenti incontrollati delle bollette, 

contrastando il processo di privatizzazione e favorendo anzi un ritorno alla dimensione interamente pubblica della 

gestione. 



 
 

Alcune azioni:      

- Stimolare il gestore Asa a un maggiore impegno nella manutenzione della rete acquedotto-depurazione-

fognature 

- Sostenere azioni volte al ritorno alla gestione pubblica dell’acqua 

 

Rifiuti: il servizio di igiene urbana soffre una gestione che è stata accentrata e allontanata dai territori e dai cittadini. 

L’impegno di questa amministratore uscente è stato massimo, per limitare l’impennata dei costi dovuti allo svantaggio 

per le piccole realtà in un ambito grande. I risultati in termini ambientali hanno tuttavia premiato le scelte, con una 

raccolta differenziata che ha raggiunto quasi il 50% facendo di Suvereto il comune più virtuoso della Val di Cornia. La 

raccolta differenziata è il modo migliore per preservare, risparmiare e mantenere le risorse naturali, a vantaggio 

nostro, dell'ambiente in cui viviamo, ma soprattutto delle generazioni future. L’impatto della plastica sul nostro mare 

sta diventando insostenibile e il nostro impegno deve essere orientato a diminuirne drasticamente l’uso. Per questo, 

dopo anni in cui il Comune si è impegnato per aumentare la raccolta differenziata i tempi sono maturi per attuare una 

politica “plasticfree” incisiva, che passerà attraverso una regolamentazione più ferrea sull’utilizzo della plastica anche 

attraverso un sistema incentivante per gli esercizi che ne ridurranno l’uso e la vendita e attraverso l’istallazione delle 

fontanelle di acqua di alta qualità. 

Alcune azioni: 

- Incremento degli obiettivi della raccolta differenziata 

- Politica di contenimento dell’uso della plastica 

 

Viabilità e parcheggi sono vita quotidiana, bisogna proseguire negli interventi sulla pedonalità, rifacendo i vecchi 

marciapiedi che garantiscano sicuri spostamenti a piedi. Provvederemo all’ampliamento del parcheggio adiacente al 

Cimitero, dopo avere già avviato la realizzazione del nuovo parcheggio nell’area sovrastante. Questo darà le risposte 

alle esigenze del centro, mentre la previsione del raddoppio dell’area di parcheggio alla Boldrona risolverà le criticità 

di quella zona. 

 

Alcune azioni: 

- Ampliamento zona parcheggio Cimitero 

- Raddoppio del parcheggio Boldrona 

- Completamento del rifacimento marciapiedi 

        

DENTRO IL COMUNE: la buona organizzazione 

 

Il Comune è l’istituzione più vicina ai cittadini e al territorio, ed è il presidio della democrazia. Per questo lo abbiamo 

difeso e poi lo abbiamo governato, promuovendo una nuova stagione amministrativa, dal Comune dei partiti al 

Comune dei cittadini. Anche su questo Suvereto non deve tornare indietro. 

Siamo un Comune efficiente e trasparente, che intende collaborare con gli altri Comuni tenendo conto dei bisogni 

sociali e dei principi di uguaglianza e solidarietà. Il nostro disegno è quello di potenziare la partecipazione e la 

rappresentanza, tramite un cambiamento nell’organizzazione del consiglio comunale che permetta l’assegnazione di 

deleghe anche ai consiglieri comunali, per meglio soddisfare le necessità della popolazione e realizzare gli obiettivi del 

programma.  

Programmazione del personale: la normativa che regola il ricambio del personale e le nuove assunzioni è assai 

articolata e pone molti limiti, tuttavia noi abbiamo una capillare conoscenza del funzionamento della macchina 

comunale che ci consente di meglio gestire le risorse umane Abbiamo individuato soluzioni per migliorare l’efficienza 

dei servizi al cittadino, anche attivando collaborazioni esterne e tra Comuni,  

Gestione delle finanze: la finanza pubblica è materia complessa, e la nuova contabilità in vigore dal 2015 ha 

appesantito i bilanci. La fiscalità sarà resa più equa, contrastando l’evasione.  Il Comune di Suvereto ha accumulato 



 
quasi un milione di euro di crediti non riscossi ma esigibili, su cui prima del 2014 non era stato mai fatto un lavoro di 

riscossione. Grazie all’affidamento del servizio di recupero ad una ditta specializzata, si potranno liberare importanti 

risorse con cui elaboreremo un piano di detassazione e di maggiore investimento sui servizi ai cittadini. Quando i soldi 

sono pochi, bisogna usarli bene e coinvolgere i cittadini nelle scelte. 

Trasparenza e partecipazione: essere una lista civica trasversale libera dai condizionamenti dei partiti permette ad 

Assemblea Popolare di rispondere solo ai cittadini. Mai come in questi anni la popolazione è stata informata sullo 

svolgimento dell’attività comunale e sulle problematiche di area che riguardano tutti. Crediamo che informare e far 

partecipare sia uno sforzo di trasparenza che deve essere portato avanti, perché la politica deve essere al servizio del 

cittadino.  

 

Alcune azioni: 

- Nuovo piano assunzioni del personale e revisione della pianta organica 

- Detassazione e incentivi fiscali finanziati dai crediti recuperati 

 

 

Una nuova sovracomunalità 

SUVERETO E LA VAL DI CORNIA 
 

Assemblea Popolare ha dimostrato di saper guidare il Comune con indipendenza, competenza, coerenza, affidabilità. 

Vogliamo essere l’amministrazione di tutti, aperta al dialogo, sensibile al bisogno di ciascuno e rispettosa delle idee 

di tutti. L’unità di tutti i suveretani è un bene prezioso da coltivare ma è necessario anche guardarci intorno, dialogare 

con gli altri comuni: con quelli della Val di Cornia, ma anche con Follonica, Massa Marittima, Monterotondo e 

Castagneto, per rilanciare le politiche di area, per migliorare i servizi ai cittadini e per fare sistema nei settori più 

strategici: la salute, l’istruzione, l’agricoltura, il turismo, la mobilità. Si dovrà finalmente aprire una nuova stagione di 

sovracomunalità, anche per rispondere alla crisi dell’economia industriale e per difendere meglio il territorio e 

l’ambiente attraverso politiche urbanistiche comuni e politiche sociali più inclusive, per estendere il campo dei diritti 

e delle opportunità. In una logica sovra comunale i problemi di una comunità sono i problemi di tutte le comunità 

limitrofe e devono essere affrontati insieme: la crisi siderurgica, il raddoppio della discarica di  Piombino, così come 

l’ampliamento delle cave di Campiglia hanno un impatto su tutto il territorio e la popolazione della Val Di Cornia e non 

solo sui singoli comuni. 

Per quanto riguarda la Sanità dobbiamo continuare a difendere l’ospedale Villamarina di Piombino, fondamentale per 

tutta la val di Cornia, dal depotenziamento dei servizi voluto dalle recenti scelte Regionali. Prioritario deve essere 

l’obiettivo di ridurre le liste di attesa per la diagnostica e le prestazioni specialistiche. 

Sul fronte dei trasporti riteniamo urgente una nuova e più efficace gestione dei collegamenti tra i comuni, più attenta 

ai bisogni e vicina alla popolazione, che tenga conto del diritto allo studio e alle cure sanitarie. La stazione ferroviaria 

di Campiglia è uno snodo fondamentale per la scuola, il lavoro e il turismo e deve essere un obiettivo comune ridare 

dignità a quell’area e ai servizi collegati. Sono inoltre da potenziare i collegamenti tra i diversi paesi con il mare, i parchi 

e le principali strutture di servizio. 

 

Alcune azioni: 

- Rilancio della collaborazione tra i comuni 

- Prosecuzione della difesa del polo ospedaliero di Piombino 

- Impegno per il potenziamento dei servizi di trasporto pubblico 

 


